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ma non vedendo perfona comprefe, che tendevanfi infidie alla fua v ita , e fi ri
tirò . II Re trattò poi con Uniade, il quale gli diede in potere le piazze principali 
dell’alta Ungheria, e fi riferbò quelle della baffa, le quali erano più efpofte agl’ 
infiliti dei T u rch i. Ladislao accettò M attia figliuolo di Uniade, come una. fpe- 
zie di oftaggio della fedeltà di fuo padre, nel numero dei fuoi camerieri maggiori.
Il Re poi andò a Buda, e Uniade venne a rendergli i fuoi doveri, ma sì bene 
accompagnato, che non ebbe bifogno di falvocondotto.

Maometto II. dopo la prefa di Goftantinopoli voltò le fue armi contra 1’ Un- xxiv. 
gheria, e pafsò in quel paefe còli un’armata di 150. mille uomini. IIR eLadis- 
lao, eh’ era a Buda, fi ritirò prontamente a Vienna, e Uniade adunò una.po- Ungheria, 
tente armata, e prefe tutte le precauzioni per refiftere al nemico. Giovanni di ^ y y y  
Capiftrano dal fuo canto formò una numerofa armata di crocefegnatì tratti dalle dcc.z.' 
provincie di Alemagna, alla tefta della quale andava egli medefimo portando la 
croce e l’ effigie di Gefucrifto Salvatore. I Turchi fi appigliarono all’affedio dì 
Belgrado, e lo cominciarono verfo la metà di Giugno del 1454. Uniade e Capi
ftrano portarono foccorfo agli affediati, e Maometto dopo 46. giorni di affedio 
fu coftretto a ritirarfi con perdita di 40. mille uom ini. Abbiamo parlato più a 
lungo di quello affedio nella vita dì Maometto .

Poco dopo Uniade cadde in una pericolofa febbre, e li fuoi amici Io fecero con- xxv. 
durre a Semlim, la cui aria lor fembrava migliore. Egli era accompagnato da Morte dì 
un gran numero de’ fuoi am ici, e dalli fuoi due figliuoli Ladislao e M attia , e da corvino",*0 
Giovanni di Capiftrano, il quale non l’abbandonò fino all’ultimo fofpiro. Ag- Uniade. 
gravandofi il fuo male pregò Giovanni di Capiftrano, cheandaffe a celebrar la 
Meffa nella cappella vicina, dicendo che voleva andare a ricevere il fuo Creatore in 
V iatico , non credendofì degno, che il fuo Dio veniffe a lui nella fua cafa. Egli 
vi fi fece portare, ricevè il corpo di Gefucrifto, e morì in pace il dì io . Settem
bre 1455. Il fuo corpo fu condotto in Tranfilvania, e feppellito nella chiefa dà 
lui fondata a Veiffemburgo . Egli eradi ftaturamediocre, mabeniffimo propor
zionata , di tefta groffa, di capelli crefpi e caftagni, di occhi grandi, di {guardo 
fereno, di volto rubicondo, allegro, e grato . S. Giovanni di Capiftrano invidiò 
la di lui m orte, la quale ftimò preziofa agli occhi di D io , e tutta 1’ Europa la 
pianfe come di un baluardo deila criftianità . S. Giovanni di Capiftrano morì 
poco dopo.

I nemici, e gelofì, che Uniade aveva alla corte, non videro che con dolore, xxvi# 
che i fuoi due figliuoli foffero ancora in autorità in Ungheria, e fecero ogni sfor- Il ReLadit» 
zo per renderli fofpetti al R e , e per allontanarli dal governo di quel regno . La- Un" 
dislao prevenuto da quefti fentimenti venne a Buda, e Ladislao primogenito di An. h j s . 
Uniade effendovifi portato con una buona truppa di cavalleria, fu beniffimo ac- El>nf - ,b,(ìi 
colto dal R e, il quale gli diffe, che voleva andare a Belgrado per vedere le fpo- 
glie dei T urch i, e le veftigie del loro campo . Ma gli amici del figliuolo di Unia
de gli fecero intendere, che quel viaggio del Re non aveva altro feopo, che di 
mettere Belgrado e 1’altre piazze della baffa Ungheria nelle mani degli Aleman
n i , e di spogliare i figliuoli di Uniade di tutto il potere, che il lor padre aveva 
loro lafciato . Il giovane Conte comunicò le fue diffidenze ai fuoi amici, e per 
loro configlio determinò di ricevere nella città e cittadella di Belgrado il Re La
dislao e i Signori di fuo feguito, e di dargliene le chiavi, ma di chiudere le porte
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